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IL DIRIGENTE

Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002 n. 32 “Testo unico della normativa della Regione Toscana in

materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro” e successive

modifiche;

Visto il D.P.G.R. 8 Agosto 2003 n. 47/R “Regolamento di esecuzione della L.R. 26/07/2002 n. 32 (Te-

sto unico della normativa della Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamen-

to, formazione professionale e lavoro)” e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il D.P.G.R. 4 febbraio 2004 n. 7/R “Regolamento regionale di attuazione degli articoli 22 bis e

22 ter della Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 (Testo Unico della normativa della Regione Tosca-

na in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro) in mate-

ria di incontro fra domanda e offerta di lavoro ed avviamento a selezione nella pubblica ammini-

strazione” e successive modifiche e integrazioni;

Visto il Piano di Indirizzo Generale Integrato (PIGI) 2012-2015 di cui alla L.R. 32/2002, approvato

con Delibera del Consiglio Regionale n. 32 del 17/04/2012, che in via transitoria rimane in vigore ai

sensi dell'art. 29 della L.R. n. 1 del 7 gennaio 2015, ed in particolare le azioni 4.b.7 - 4b.10 - 4.b.11 -

4.b.12 e 4.c.4;

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre

2013 recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo europeo  di  sviluppo regionale,  sul  Fondo sociale

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli  affari

marittimi e la pesca, che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006;

Visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre

2013 relativo al Fondo sociale europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013;

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante

modalità  di  applicazione  del  regolamento  (CE)  n.  1303/2014  del  Parlamento  europeo  e  del

Consiglio per quanto riguarda, in particolare al capo I, le modalità per la gestione dei contributi

dei programmi;

Visto il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione Europea del 17 giugno 2014 che dichiara

alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del

trattato (regolamento generale di esenzione per categoria);

Visto il Regolamento (CE) n. 1407 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e

108  del  trattato  sul  funzionamento  dell’Unione  europea  agli  aiuti  d’importanza  minore  (“de

minimis”);



Vista la Decisione della Commissione C(2014) n. 9913 del 12/12/2014 che approva il programma

operativo  “Regione  Toscana -  Programma Operativo  Fondo Sociale  Europeo  2014-2020”  per  il

sostegno del Fondo sociale europeo nell’ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e

dell'occupazione” per la Regione Toscana in Italia;

Visto l’Accordo di partenariato 2014-2020, adottato il 29 ottobre 2014 dalla Commissione Europea;

Vista la Legge 12 marzo 1999, n. 68 - "Norme per il diritto al lavoro dei disabili";

Vista la Legge Regionale 2 aprile 2009, n. 16 “Cittadinanza di genere” e successive modifiche;

Visto il Decreto Legislativo 14 settembre 2015 n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa

in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge

10 dicembre 2014, n. 183”;

Visto  il  Documento  di  Economia  e  Finanza  Regionale  (DEFR)  per  l'anno  2016,  di  cui  alla

Deliberazione del Consiglio regionale n. 89 del 21 dicembre 2015, che con particolare riferimento al

Progetto regionale 3 “Rilancio della competitività della costa” fra gli interventi disposti nelle aree

di crisi, prevede gli incentivi alle imprese per assumere lavoratori;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2011-2015, adottato con risoluzione del Consiglio Regio-

nale n. 49 del 29 giugno 2011 e s.m.i. ed in particolare modo il Progetto Integrato di sviluppo “Pro-

getto Giovanisi”;

Visti gli Indirizzi per l’assunzione di laureati da parte di Piccole e Medie Imprese di cui alla Delibe-

ra di G.R. n. 303/2008;

Vista la Decisione G.R. n. 17 del 09/12/2013 di approvazione del Bilancio di genere con cui la Regio-

ne Toscana potenzia le misure di incentivazione all’occupazione femminile attraverso gli incentivi

alle assunzioni rivolti, in particolar modo, ad aumentare il tasso di occupazione femminile;

Richiamato l’Allegato A) della Decisione della Giunta regionale n. 4 del 7 aprile 2014 (Direttive per

la definizione della procedura di approvazione dei bandi per l’erogazione di finanziamenti);

Vista la Delibera Giunta Regionale n. 17 del 12 gennaio 2015 avente ad oggetto "Regolamento (UE)

n. 1303/2013 - Presa d'atto della Decisione della Commissione C(2014) n. 9913 che approva il pro-

gramma operativo “Regione Toscana Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020”,

nel quadro dell'obiettivo “investimenti a favore della crescita e dell'occupazione”;

Vista la Delibera G.R. n. 197 del 2 marzo 2015 e s.m.i. avente ad oggetto “Regolamento (CE) n.

1304/2013 - Provvedimento attuativo di dettaglio (PAD) del POR Obiettivo “ICO” FSE 2014-2020.

Approvazione”, che:

• definisce  l'articolazione  operativa  dell’Autorità  di  Gestione  in  Responsabili  di  attività

(RdA)  che,  per  competenza,  programmeranno  le  azioni  del  POR  FSE  2014-2020  e  ne

gestiranno parte delle risorse attraverso proprie strutture o Organismi Intermedi;

• individua, fra altri, il Settore Lavoro quale RdA e Sviluppo Toscana S.p.A. come Organismo

Intermedio;



Vista la Delibera Giunta Regionale n. 199 del 02 marzo 2015 con la quale sono individuate, ai sensi

di quanto previsto dall’art. 5 duodecies, comma 1, lett. d) della Legge Regionale 35/2000 e dall’art.

12, comma 1, lett. c) della Legge Regionale 86/2014, le seguenti aree di crisi interessate a Piani di

reindustrializzazione  da  realizzarsi  anche  congiuntamente  con  il  Ministero  dello  Sviluppo

Economico:

- Comuni di Piombino, Campiglia Marittima, San Vincenzo – Suvereto (polo siderurgico di

Piombino) e Sassetta;

- Comuni di Livorno, Collesalvetti e Rosignano Marittimo;

- Comuni della Provincia di Massa-Carrara;

Vista  la  Delibera  G.R.  n.  117  del  23  febbraio  2016  “Prime  disposizioni  organizzative  per

l'applicazione delle norme in materia di politiche attive del lavoro di cui agli articoli 19, 20 e 21 del

decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150”;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 469 del 24 maggio 2016 con la quale è stata individuata

l'area del territorio dell'Amiata, quale area interessata a fenomeni di crisi socio-economica ed a

favore  della  quale  attivare  interventi  a  favore  del  tessuto  economico  e  produttivo,  che  è

comprensiva  dei  Comuni  delle  Unioni  dell'Amiata-Val  d'Orcia  e  dei  Comuni  dell'Amiata

Grossetana come di seguito elencati:

- Abbadia San Salvatore;

- Castiglion D’Orcia;

- Piancastagnaio;

- Radicofani;

- San Quirico D’Orcia;

- Arcidosso;

- Castel del Piano;

- Castell’Azzara;

- Cinigiano;

- Roccalbegna;

- Santa Fiora;

- Seggiano;

- Semproniano;

Vista la Delibera G.R. n. 178 del 08/03/2016 “Piano di Attività 2016 di Sviluppo Toscana S.p.A.

Individuazione ambiti di intervento” e s.m.i.;

Vista la Delibera  G.R. n. 616 del 27 giugno 2016 avente ad oggetto: “Approvazione incentivi alle

assunzioni per l'anno 2016”;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 8195 del 22/07/2016 con il quale è stato approvato l'Avviso pubblico

per la concessione di incentivi alle imprese e/o ai datori di lavoro nelle aree di crisi della Regione

Toscana a sostegno dell’occupazione per l’anno 2016 e l'Accordo di Delega tra la Regione Toscana e

Sviluppo Toscana S.p.A.;

Preso atto che l'Avviso pubblico sopra richiamato mette a disposizione di imprese/datori di lavoro

privati incentivi per un importo complessivo di € 2.650.000,00 per l'assunzione, nelle aree di crisi

della Regione Toscana, di donne disoccupate di almeno 30 anni, giovani laureati, giovani laureati



con  dottorato  di  ricerca,  lavoratori  licenziati  dal  01/01/2008,  soggetti  prossimi  alla  pensione,

persone con disabilità e soggetti svantaggiati a partire dal 1 gennaio 2016;

Preso atto che l'Avviso pubblico sopra richiamato, all'art. 11 dispone che: “Le risorse disponibili

stanziate sul presente avviso saranno erogate in base all’ordine di ricevimento delle richieste di

incentivo fino ad esaurimento della disponibilità, distinte per attività del PAD e per ciascuna area

di  crisi  (come  individuate  dalla  D.G.R.  n.  199/2015,  dalla  D.G.R.  469/2016  o  che  saranno

successivamente individuate) e nel rispetto della riserva di risorse per ciascuna di esse.”; 

Preso atto  che l'Avviso pubblico sopra richiamato prevede inoltre  una scadenza ultima per  la

presentazione delle richieste di incentivo alla data del 31/12/2016;

Rilevato che le richieste di incentivo presentate dalle imprese/datori di lavoro privati nelle aree di

crisi della Regione Toscana fino al mese di novembre u.s. e attualmente in corso di approvazione,

sono nettamente inferiori rispetto a quelle inizialmente preventivate;

Preso atto che l'Avviso Occupazione 2016 è rivolto ad incentivare le assunzioni nelle aree della

Regione  Toscana  che  sono  interessate  da  particolari  fenomeni  di  crisi  socio-economica  ed

individuate  con  D.G.R.  n.  199/2015  e  D.G.R.  n.  469/2016,  a  favore  delle  quali  è  necessario

mantenere attivi interventi a favore del tessuto economico e produttivo;

Ritenuto, per quanto sopra espresso, di prorogare la scadenza di presentazione delle richieste di

incentivo  prevista  dall'Avviso  pubblico  dal  31/12/2016  al  29/12/2017  e  comunque  sino

all'esaurimento della disponibilità delle risorse stanziate;

Ritenuto inoltre, nel caso in cui vengano accertate ulteriori disponibilità di fondi per l’annualità

2017 o nel caso di risorse programmaticamente già previste per tale annualità, di provvedere con

successivi  atti  all'incremento  degli  stanziamenti  disponibili  per  l'attuazione  dell'avviso  di  cui

all'Allegato A) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Preso atto che, in conseguenza della proroga della scadenza al 29/12/2017 dell'Avviso pubblico, è

necessario  provvedere  alle  modifiche  ed  integrazioni  letterali  utili  a  consentire  la  corretta

presentazione delle richieste di incentivo da parte delle imprese/datori di lavoro privati anche per

l'annualità 2017;

Ritenuto pertanto necessario provvedere alle modifiche e integrazioni dell’Avviso di cui al Decreto

n.  8195/2016  e  approvare  il  nuovo testo  dell’Avviso  di  cui  all’Allegato  A),  parte  integrante  e

sostanziale del presente provvedimento;

Tenuto conto che in conseguenza della proroga dell'Avviso sopra richiamato, le attività di gestione,

controllo  e  pagamento degli  interventi,  saranno attuate  da Sviluppo Toscana  S.p.A.  anche per

l'annualità 2017;

Richiamato l'Accordo di  Delega firmato,  tra la Regione Toscana e Sviluppo Toscana S.p.A.,  in

attuazione della D.G.R. 178/2016 e del Decreto Dirigenziale 8195/2016 inerente l'Avviso pubblico

per la concessione di incentivi alle imprese e/o ai datori di lavoro nelle aree di crisi della Regione

Toscana a sostegno dell’occupazione per l’anno 2016 e sentita Sviluppo Toscana S.p.A. in merito

alla presente proroga;



Considerato  che  il  Piano  di  Attività  di  Sviluppo  Toscana  per  l’annualità  2017  è  in  fase  di

predisposizione;

Considerato inoltre che nel 2017 sarà prevista, tra le altre, l'attività di assistenza per le attività di

gestione, controllo e pagamento relativamente agli interventi del POR FSE 2014-2020 a sostegno

dell'occupazione, in particolare per incentivi alle imprese e datori di lavoro per le assunzioni di

lavoratori;

Richiamato il D.P.G.R. n. 61/R del 19/12/2001 e ss.mm.ii. (regolamento di Contabilità) in quanto

compatibile con il D.lgs 118/2011;

Vista la L.R. 28 dicembre 2015, n. 83 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2016 e plurienna-

le 2016 – 2018";

Vista  la  Delibera  G.R.  n.  2  del  12  gennaio  2016  "Approvazione  del  Documento  Tecnico  di

Accompagnamento  al  bilancio  di  previsione  finanziario  2016-2018  e  del  Bilancio  Finanziario

Gestionale 2016-2018";

DECRETA

1. di prorogare la scadenza di presentazione delle richieste di incentivo prevista dall'Avviso

pubblico  di  cui  al  Decreto  Dirigenziale  n.  8195/2016  dal  31/12/2016  al  29/12/2017  e

comunque sino all'esaurimento della disponibilità delle risorse stanziate;

2. di approvare, per quanto riportato in narrativa, il nuovo testo dell’Avviso pubblico di cui

all’Allegato A), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3. di provvedere con successivi atti, nel caso in cui vengano accertate ulteriori disponibilità di

fondi per l’annualità 2017 o nel caso di risorse programmaticamente già previste per tale

annualità, all'incremento degli stanziamenti  disponibili per l'attuazione dell'avviso di cui

all'Allegato A) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

4. di notificare, a cura del Settore Lavoro, il presente atto a Sviluppo Toscana S.p.A. per gli

adempimenti di propria competenza.

IL DIRIGENTE
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